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Biografia della Dott.ssa GUADALUPE CHOCANO HIGUERAS
Specializzata in Storia dell'America presso l'Università Complutense di Madrid, ha lavorato come ricercatrice nel 

Museo Navale di Madrid, come archivista presso l'Archivio Centrale  dell'Armata "Don Alvaro de Bazán" e come 
documentarista presso il Centro di documentazione del Ministero della Difesa spagnolo. Attualmente ricopre la carica di 
ricercatrice presso la Scuola di Guerra Navale di Madrid. Ha incentrato le sue ricerche sulla figura di Cristoforo 
Colombo, sulla Scoperta dell'America e su temi marittimi, è autrice di vari libri e numerosi articoli su riviste 
specializzate, ha tenuto conferenze in congressi di storia in Spagna e all'estero, oltre ad aver lavorato come consulente 
in vari documentari televisivi. Nel 1992 è stata insignita del premio "Virgen del Carmen" per il libro "Cristóbal Colón, 
Incógnitas de su muerte, 1506-1902". La sua vasta conoscenza della documentazione colombiana le ha permesso di 
affrontare il tema spinoso delle origini di Cristoforo Colombo nel libro "La cuna y orígenes de Cristóbal Colón", 
pubblicato a Madrid nel 2004.



Crónica de los Reyes Católicos. A. Bernáldez, copia mss  de 1594, 
de antigua Biblioteca Real. Madrid Foto della dottoressa Guadalupe Chocano Higueras



In  Crónica de los Reyes Católicos.  A. Bernáldez, copia  mss  de 1594, Capítulo primero, 1ª h     secondo la dr.ssa Guadalupe Chocano Higueras

Troviamo una conferma sulla data di morte di Colombo nella testimonianza 
di Andrés Bernáldez, parroco di Los Palacios presso Siviglia, 

che ha ospitato nella sua casa per alcuni giorni l’ammiraglio Cristoforo Colombo 
dopo la fine del suo 2° viaggio (11 giugno 1496). 

Nella Cronaca dei Re Cattolici… del 1509 
e precisamente in uno dei più antichi manoscritti di questo libro 

– il ms. dell’antica Biblioteca Real de Madrid  - del 1594 il parroco scrive che: 
“il suddetto Ammiraglio… mentre si trovava a Valladolid, 

nel mese di maggio 1506, morì all’età di 70 anni”.



Crónica de A. Bernáldez, mss  de 1594,  en capitulo 70. h. 65v.:  dicho almirante don Christóbal Colón de maravillosa e honrada 

memoria  (…) murió de edad de setenta años (morì all’età di 70 anni)      Guadalupe Chocano Higueras



          Nell’edizione del 1990 n° VII voluta da Paolo Emilio Taviani a pag. 206: “morì a 70 anni”.
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Historia de los Reyes Católicos… A. Bernáldez, copia mss  1ª ½ del XVII: 
capítulo 116: ovo  un hombre de tierra de Jénova  
(…)                   que llamavan Christóbal Colón.

 Historia de los Reyes Católicos… A. Bernáldez, copia  mss  1ª ½ del XVI:
 capítulo  129: dicho almirante don Christóval Colón  (…) natural  
 de la provincia de Milán (…)  murió in senetute bona,  (…) 

            de edad de setenta años poco más o menos. 
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Historia de los Reyes Católicos… A. Bernáldez, mss  s. XVII  capítulo 118: 

obo  un hombre de tierra de Génova  (…) 

que llamaban Christóval Colón.

Historia de los Reyes Católicos… A. Bernáldez, mss  s. XVII  capítulo 131: dicho 
almirante don Christóbal Colón (…)  natural de la provincia de Milán 

(…) murió en senetute bona (…) 

de hedad de setenta años poco más o menos
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Historia de los Reyes Católicos… A. Bernáldez, copia mss  de 1778.
Capítulo 118: 

obo  un hombre de Génova  (…) 
que llamaban Christóval Colón 

Historia de los Reyes Católicos… A. Bernáldez, mss  de 1778.
Capítulo 131: 

dicho almirante Christóval Colón (…)
 natural de la provincia de Milán (…)

murió in senectute bona (…) 

de edad de setenta años 
poco más o menos



• 1436 sarebbe l’anno di nascita
                           
• 1436 + 14 anni = 1450 quando Cristoforo 
                                             comincia a navigare

• 1496 a 60 anni Cristoforo soggiorna dal parroco 
                                                   Andrés Bernáldez

• 1506 a 70 anni muore nella notte 
   tra il 19 ed il 20 maggio a Valladolid





Il 28 gennaio 1578 muore il 4° ammiraglio 

Don Diego Colón y Pravia

senza figli maschi

E secondo il testamento di Cristoforo Colombo
e la sua volontà espressa nel Maggiorasco 

(MAYORAZGO di Christóbal Colón) 
(che è il nuovo cognome di Colombo in Spagna)

Le sue discendenti di sesso femminile
NON possono ereditare.

Allora il tribunaledi Madrid permette che dei discendenti maschili 

della famiglia Colombo in Italia possamo presentarsi per richiedere l’eredità. 

NESSUN Colombo di Genova si presenta
Vedi i numerosi discendenti nella genealogia seguente di Agosto Aldo, I documenti genovesi e liguri, 

tomo I, Roma, Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, 1993 , (Nuova raccolta colombiana IV, tomo I), pag. 
577 dove altri numerosi discendenti sono riportati sulla destra della genealogia. 





1) Il 22 giugno 1582 Bernardo Colombo di Cogoleto dichiara davanti ad un notaio che
                                     - Nicolao Colombo di Cugureo è il padre di Bartolomeo e di Cristoforo...
                                     - Bartolomeo Colombo ha avuto 3 figli: Antonio, Bernardo e Masino...
     Nel 1584 Bernardo Colombo dichiara che NON è Nicolao, ma Domenico il padre di Bartolomeo...
                    Bernardo viene messo in carcere con l’accusa di falsificazione di documenti
                                   e poi viene espulso dalla Spagna. GENOVA lo ha sostenuto inutilmente.   

2) Il 10 gennaio 1583 Baldassarre Colombo di Cuccaro Monferrato, ma che ha sposato
                                                      una genovese e fa il medico a GENOVA va a Madrid 
                                                      per chiedere l’eredità dell’ammiraglio Colombo…
Ø Al principio del 1586 una copia un presunto testamento di Cristoforo Colombo del 1492
     viene nascosta da Francisco de Mendoza, l’Ammiraglio d’Aragona, durante la causa 
     per l’eredità di Colombo. E quando è da lui restituita manca di un foglio, il quarto 

che conteneva proprio le clausole del Maggiorasco.

Ø Un anno dopo, il 17 marzo 1587, Baldassarre Colombo di Cuccaro Monferrato,   
residente a Genova, fornisce una copia del foglio mancante, ma “con una 

estensione manifestamente superiore di una pagina”è un  testo manipolato. 

      In questo foglio si trovano anche delle aggiunte in latino: allusioni rinascimentali posteriori come 
“Solium Tonantis (il trono di Zeus)” che certamente non sono state scritte da Cristoforo Colombo. 

      Tale foglio manipolato non porta né data, né firma di un notaio 
quindi non può avere valore legale. 

Contiene la polémica frase: siendo yo nacido en Génova (essendo io nato a Genova)
   che è da ritenersi una manipolazione, un falso di Baldassarre Colombo di Cuccaro 

che era sostenuto da GENOVA 



          Cláusula de la minuta de Mayorazgo colombino copiada durante los pleitos Manipulación del XVI sec.
Polémica frase: siendo yo nacido en Génova (essendo io nato a Genova)

Cláusula de copia de papeles pleito en A.G.I., Sevilla.

Cláusula de copia de papeles del pleito, A. Estado de Genova. 

          del XVII sec. Guadalupe Chocano Higueras



Christóbal Colón (nuovo cognome di Colombo in Spagna) 
alla fine dell’anno 1491, dopo 6 anni passati in Spagna, 

ha deciso di recarsi in Francia dove precedentemente aveva inviato il fratello Bartolomeo. 
Vuole proporre al re Carlo VIII il finanziamento del suo viaggio 

verso le Indie e la Cina attraverso l’Atlantico. 
Prima però va a trovare i suoi amici del convento francescano 

di Santa Maria della Rábida presso Palos. 
Qui il padre Juan Pérez lo convince a ritardare la partenza.  

Il francescano, già confessore della regina Isabella I di Castiglia-León, 
si reca a dorso di mulo al campo militare di Santa Fé 

dove la regina assiste all’assedio di Granada. 
L’ultimo re moro Boabdil sta trattando la resa e la crociata volge al termine. 

La regina è ora disposta a finanziare il viaggio di Colón 
e lo invita a venire presso di lei nell’accampamento di Santa Fé. 

Nel dicembre 1491 giunge Christóbal Colón e durante l’udienza reale 
di Isabella I di Castiglia-León con il marito Fernando II d’Aragona 

“Lorenzo Galíndez de Carvajal, uno dei primi consiglieri dei sovrani spagnoli, 
continuando il Memoriale o Registro di Corte  annota: 

“anno 1491. In quest’anno i Re tennero un accordo (asiento 
con Christóbal Colón ginovés, natural de Saona) 

con Cristoforo Colón genovese [italiano 
o suddito della  repubblica di Genova o Ligure], nato a Savona”.
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Memorial del Dr. Lorenzo 
Galíndez de Carvajal , de 1553

Memorial o Registro Breve de los lugares donde el Rey e la 

Reyna Cathólicos…. Por el Dr. Galíndez de Carvajal, 1553. 

Año de 91: 
Sus altezas tomaron asiento con Christóval 
Colón ginobés, natural de Saona
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Memorial o Registro Breve de los lugares donde el Rey e la Reyna Cathólicos…. Por el Dr. Galíndez de Carvajal. 

 Copia de 1555 por Alonso Benavente, Sevilla.

“Ano de XCI:  en este año tomaron sus altezas asiento con Chistóval Colón 
ginobés, natural de Saona”.
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Memorial o Registro Breve de los lugares donde el Rey e la Reyna 

Cathólicos…. Por el Dr. Galíndez de Carvajal. Copia  
del s. XVI, procedente de la Biblioteca Real.

Año  de XCI: este año tomaron sus Altezas 
asiento con Christóval Colón, ginovés 

natural de Saona..

Memorial o Registro Breve de los lugares donde el Rey e la Reyna Cathólicos…. Por 

el Dr. Galíndez de Carvajal; copia del s. XVII.

Año  de XCI: Este año tomaron sus Altezas 
asiento con Christóval Colón, ginovés 

natural de Saona.



PRUEBA IRREFUTABLE DE LA CUNA DEL ALMIRANTE
Pruebas de ingreso en la Orden Militar de Santiago en 1536 de Diego Colón

Diego Méndez, Pedro de Arana y Diego Barreda:
Cristóbal Colón ginovés natural de Saona 

(dr.ssa Guadalupe Chocano Higueras)

Don Diego Colón y Toledo nato a (natural de) Santo Domingo,
 ragazzo di 11 anni, figlio di don Diego secondo Ammiraglio del mare Oceano, 

e quindi nipote di Cristoforo Colombo 
chiede nell’anno 1535 

di vestire l’abito di Santiago: 
quello dell’Ordine cavalleresco di San Giacomo. 

Allega la sua genealogia  
e le testimonianze giurate (tutti sotto giuramento) 

e secretate 
di Diego Méndez de Segura, 

Pedro de Arana,
 e del licendiado Rodrigo Barreda 
l’8 marzo 1535 a Madrid 



Archivo Histórico Nacional de Madrid, Órdenes Militares, Indice de los caballeros 
que han vestido el habito de Santiago con sus genealogías correspondientes,

 fol. 46 nel 1° degli 8 volumi, che iniziano con l’anno 1501, conservato nell’Archivo Secreto 

de la Orden de Santiago. Il giuramento sopra è stato secretato (reso segreto).

Fu scoperto 357 anni dopo dall’archivista e maestro dell’Ordine cavalleresco di Calatrava
Francisco Rafael de Uhagon y Guardamino,marques de Laurencin, [1858-1927], che lo 

pubblicò nel libro Patria de Colon segun los documentos de la ordenes militares. La patria di 
Colombo secondo i documenti degli ordini militari di don Francisco Rafael de Uhagon; 
versione italiana di Giovanni Battista Garassini,  Savona, Lodovico Bassetti, 1892. 
Ambedue si trovano nella biblioteca civica di Savona collocazione XII B 3 10 (5).
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Declaración en proceso de investidura Orden Militar de Santiago
Testigo Diego Méndez: don Christóval Colón, ginovés e que era natural de 

la Saona ques villa çerca de Génova.   
Testigo Pedro Arana: don Christóval Colón, e oyó decir que hera ginovés, pero que no sabe dondes natural.

Guadalupe Chocano Higueras



                Guadalupe 
Chocano Higueras

Declaración en proceso investidura Orden de Santiago
Testigo licenciado Diego Barreda: Christóbal de Colón siempre oyó decir que era 

de la Señoría de Génova de la cibdad de Saona.



Nei suoi scritti Cristoforo non cita mai il nome di suo padre o di sua madre e nasconde le sue origini. 

     

 

Un cittadino milanese, Pietro Martire d’Anghiera, che ha conosciuto personalmente Cristoforo,

scrive nelle sue Lettere dell’Opus epistolarum

che Colombo è Ligure, ma non lo dice mai Genovese.

• Ep. 131 inviata all’amico Giovanni Borromeo dalla Corte Reale a Barcellona il 14 maggio 1493:          
  “Da pochi giorni è tornato dagli antipodi occidentali un tale Colombo, un Ligure                       
    (quidam Colonus, vir Ligur”. 

• Ep. 134 Da Barcellona il 13 settembre 1493 scrive al Conte de Tendilla (Iñigo López de Mendoza) e 
all’arcivescovo di Granada (Hernando de Talavera) che “il Ligure Colombo…

• è tornato sano e salvo… Si prepara una flotta”.
• Ep. 135 Da Barcellona il 13 settembre 1493 comunica al cardinale Ascanio Sforza  Visconti, 

vicecancelliere del Papa a Roma, il “fatto straordinario… un tale Cristoforo Colombo Ligure          
 è giunto agli antipodi… Si dice che il re Carlo [VIII di Francia] si accinga a venire da voi [in Italia], 
dopo aver consegnato Perpignano tramite il Vescovo di Alby” al re d’Aragona.

• Ep. 136 Da Barcellona il 1 ottobre 1493 scrive all’Arcivescovo di Braga [Diego de Sousa] che “un 
tale Colombo ha navigato verso gli antipodi occidentali fino alle coste dell’India (come egli crede”. 

• Ep. 139 Dalla Corte ai primi di novembre 1493 comunica al cardinale Ascanio Sforza  Visconti, 
vicecancelliere: che “quel Colombo scopritore di un nuovo mondo (novi orbis repertor) [come si legge 
anche nel ritratto di Colombo del vescovo Giovio a Como], nominato dai miei Re capo del mare 
indiano (che gli Spagnoli chiamano almirante), è stato rimandato con una flotta di 18 navi [sic] e 
con mille uomini armati e con operai di ogni sorta, per fondare una nuova città e porta con sé 
animali e semenze”: è il 2° viaggio.



Durante questo 2° viaggio Cristoforo Colombo è detto

 “savonese, armiraglio del óceano”

In una lettera di Giambattista Strozzi (agente del Duca di Toscana)
scritta nel porto castigliano di Cadice

e portata  il 19 marzo 1494 
alla corte di Francesco II Gonzaga di Mantova 

forse da Antonio Salimbeni, ambasciatore di  Francesco II Gonzaga in Spagna,

 si legge:                                                
“Adì VII de questo [Oggi 7 marzo 1494] 

arivorono qui a salvamento 
XII caravelle venute dalle isole trovate 

per Colombo savonese, armiraglio del óceano 
por lo re de Castiglia, 

venute in di XXV dalle ditte isole d’Antelia… 
arivorono qui sopra a Calis a XXIII ore”.

 (Le 12 caravelle arrivarono dalle Antille, 

isole scoperte da Colombo savonese, ammiraglio del  re di Castiglia, 

dopo un viaggio di 25 giorni, a Cadice alle ore 23 di sera).



Nel 2°viaggio dopo la scoperta della parte meridionale dell’isola di Cuba 

il 14 settembre 1494 don Christóval Colón giunge all’isola di Adamaney, 

all’estremo sud-est dell’Española, alla quale lo stesso Ammiraglio dà il nome nuovo di Saona 

  

In un suo autografo leggiamo: “Nell’anno 1494 trovandomi io (Cristoforo) nell’isola di Saona, 

che si trova all’estremità orientale dell’isola di Española, 

vi fu il 14 settembre un’eclisse di luna 

e si trovò che tra lì e il capo di S. Viçente in Portogallo c’era la differenza di cinque ore e più di mezza 

E’ l’unica volta che Cristoforo dà il nome di una città  italiana ad un’isola da lui scoperta.  

Ed è significativo che scelga proprio il nome della città di Savona. 

Dopo sette o otto giorni passati nell’isola di Saona, 

calmatasi la tempesta, Cristoforo giunge all’estremità est dell’Espaňola il 24 settembre.

 Da qui passa all’isoletta di Mona e poi a San Giovanni Battista di Portorico dove ricorda che

 “all’improvviso mi colpì una infermità che mi tolse ogni capacità e intelletto, 

come se fosse stata una pestilenza o una letargia… 

attribuisco la mia malattia alle eccessive fatiche e pericoli di questo viaggio, 

perché ho sofferto per più di 27 anni consecutivi, trascorsi continuamente in mare 

Rimasi così mezzo cieco, e in certe ore del giorno, cieco del tutto…”.

 
• 1436   Cristoforo Colombo nasce a Savona
• 1450 a 14 anni inizia a navigare secondo il figlio don Fernando
• 1456 a 20 anni comincia a navigare per più di 27 anni consecutivi
• 1483 a 47 anni termina più di 27 anni consecutivi per mare
• 1492 a 56 anni riprende a navigare iniziando il 1° viaggio alle Indie
• 1495 a 59 anni nel 2° viaggio è gravemente infermo (perde l’intelletto) per più di 5 mesi

L’autore delle Historie attribuite erroneamente a Fernando Colombo così descrive la malattia: 

“infermità molto grave, tra febbre pestilenziale e mal di mazzucco. La qual privollo della vista 

e dei sensi e della memoria in un subito… gli durasse l’infermità più di V [5] mesi ”. 



La “copia-estratto di Bartolomé de Las Casas 

di una lettera che Colombo scrive ai Re Cattolici [di Spagna] nel gennaio 1495 

dalla Española” [oggi isola di Haiti-Santo Domingo] 

si legge di un’impresa del giovane comandante corsaro Cristoforo Colombo:

“Mi è accaduto che il re Reynel [Renato I d’Angiò] 

che è deceduto, mi inviasse a Tunisi (Túnez) 

per catturare la galeazza [aragonese] Fernandina, 

e stando già all’altezza dell’isola di San Pietro in Sardegna,

 una saltia [un marinaio di un’imbarcazione piccola e leggera] mi disse 

che con la detta galeazza vi erano anche due navi [naos] e una caracca [carraca];

 così che coloro che stavano con me si preoccupavano 

e non volevano proseguire il viaggio, a meno che non si tornasse a Marsiglia, 

a procurarsi un’altra nave e più equipaggio. 

Io [Cristoforo comandante corsaro],

 visto che non potevo senza qualche artificio forzare le loro volontà, 

finsi di accogliere la loro richiesta

 e cambiando le direzione dell’ago [della bussola], diedi la vela sul far della notte 

e, il giorno dopo, all’alba eravamo dentro il capo di Cartagine [di Tunisi], 

essendo tutti loro convinti che stavano andando a Marsiglia”.

Troviamo lo stesso testo riportato nelle Historie  che si attribuisce a don Fernando Colombo.

Notiamo che la nave corsara francese del comandante Cristoforo Colombo 

ha come basi logistiche il porto di Marsiglia e quello di Tunisi.

Perché Cristoforo invia questa lettera ai Re Cattolici?
Quando la scrive nel gennaio 1495 dalla Española (Haiti-Santo Domingo) 

l’Ammiraglio è gravemente ammalato.  (Come lui dice ha perso l’intelletto).

I testi in lingua italiana sono di Franco Icardi.
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